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Ella Regia Giunta , eretta per 1 * IH. Cafa di Mar- 
tina , comparifce Niccolò Pierro, e dice come , do- 
po avere il Duca Francefco il giovane terminato 
nell’anno 1752 i Tuoi giorni, fi riaccefero tra’ Figli 
del medefimo, ed altri loro- Congiunti delle afptifiì- 
me liti, per cui giallamente temeafi di quella cosi ragguarde- 
vole Cala , e cosi cofpicua Famiglia l’ irreparabile decaden- 
za , e rovina . Quindi fu , che volendo il Clementiflimo Re 
Cattolico ( che Iddio Tempre profperi ,‘ perché Tempre in- 
tento a beneficare , e follevare i (uoi avventurofi Vaflalli ) 
darvi opportuno riparo , dopo avere fottopoffo alla Soprain- 
tendenza di un degno Miniftro gli effetti tutti di quella Ca- 
fa , fi degnò di erigere una Giunta , autorizzata da uno de’ 
fuoi Configlieri di Stato ( perfonaggio dotato di cosi fubli- 
roe intendimenti*, e di cosi fperimentata prudenza , che 
a lui unito con altri confidò poi anche il Governo di que- 
lli due Regni ) , e da tre prefcelci Minimi , pieni tutti di 
fortuna laviezza ; ad oggetto che , lungi dalle formalità , dal 
difpendio, e dalle rillucchevali dilazioni del Foro , con eco- 
nomica provvidenza , ed a guifa di Arbitri potelfero le fca- 
brole controverGe fra’ Congiunti ■ di quella compalfionevole 
Famiglia , che in varj Tribunali già fi erano implacabil- 
mente promolfe , colla loro gran prudenza eltinguere appe- 
na nate , e terminare , e decidere con qùell’ ampia facoltà , 
che a tal’ uopo fu loro comunicata dal provvido amabilif- 
fitno Sovrano, a cui dal Cielo per comun voto fomma pro- 
fperità s’ implora . 

E perchè i più interefsati , fra tutti i pretenfori , e concorren- 
ti fui retaggio del defunto Duca Francefco , erano i credito- 
ri cosi fuoi, comè de’ fuoi Antenati , che co’ loro crediti 
componeano la cònfiderevole lomma di ducati centomila e 
più , e giulìamente occupavano il primo luogo nel conflitto 
delle accennate contefe ; perciò non potendofi quelle lenza di 
colloro decidere, dopo el'serfi- per ordine Reale tutti chia- 
mati nella Regia Giunta , fenza che più potefsero profegui- 
re , 0 dedurre in qòalfivoglia Tribunale le loro ragioni; nel 
di Vili. Maggio 1754. fu eletto il comparente per Avvo- 
cato di tutti i fudditti creditori , affinchè nel promuoverfi , 
e nel loftenerfi le ragioni de’ medefimi, non venifsero eglino 
«falle gare , e dalle varie prctenfioni della vedova , e de fi- 
gli del defunto Duca in minima parte pregiudicati . 

Il tómparente pel difimpegno della fua grave iricumbenza, do- 
po t (ferii- appieno iftruico delle diverfe già promoffe contefe, 
•c .1 A Himò 



ftimò con lunga idanza di opporli coll’ 111 . Duca della Grof- 
taglie a’ maggiorati di quella llludre Cafa : e infiemé di fo- 
llenere che il patrimonio libero del Duca Franeelèo nella 
maggior lomma , che fofse pollibile , liquidato venilfg : c di 
opporfi coll’ 111 . Duca di Martina alla donazione di fmode- 
rata fortuna , ambita dal Duca delle Grottaglie , ed al fup- 
plemento della legittima prctefo dalla Signora PrincipelTa di 
Cariati , come pure alle valle pretenfiom della fu Ducheffa 
Gaetani, e di altri; e fimilmente nel fodenere, contro di tutti 
colloro, che fui patrimonio libero del Duca Francefco ad o- 
gni altro , e fpecialmentc alla donazione fuddetta i Creditori 
preferiti venilìero.. 

Al cui effetto avendo tutte le fine deboli forze impiegato a 
formare VII. fcritture in illaropa , ed altrettante m. s. , do- 

5 0 il decorlo di più anni , e dopo elTerfi fatta la difcuflione 
e’ Creditori , ebbe la forte di vedere colloro già ficuri pel- 
la foddìsfazione degl’interi crediti, colla prelazione a’ mede- 
fimi accordata nel laudo promulgato a, dì 17. Luglio 1759. 
così al Duca delle Grottaglie per la donazione , come alla 
PrincipelTa di Canari , ed alle legittime dovute a’ figli mafchi 
del Duca Frantefco , il cui Patrimonio libero fu liquidato 
oltre a due volte più del pieno de’ debiti . E folamente ri- 
mafero per allora efcluG i Legatarj ex caufa gratuita . 

E ficcome la parte piu principale degli effetti liberi compo- 
neafi dalla legittima Ipettante pella terza parte del pingue 
retaggio paterno al fu Duca Francefco ; così non tratcurò 
il comparente tutto ciò, che conferiva al vantaggio di quel- 
la : ne di opporfi alle detrazioni allora dagli Avverfarj in in- 
genti fomme pretefe. 

Da’ dottinomi Signori Miniflri della Regia Giunta fi pensò per 
cfpediente economico di far feguire l’apprezzo de’ Feudi, e d’ 
altri effetti rimalli npll’ eredita del Duca Petracone , per li- 
quidarli la fuddetta legittima fopra delle rendite , che ap- 
parivano da libri degli Erarj . Ma dell’ apprezzo , in tal 
modo fatto dal magn. Tavolano Vecchione, llimò il Com- 
parente a voce , e in ifcritto richiamartene , come troppo 
piu baffo del giudo valore , Onde commclsafi la revifione al 
magn. Tavolario Vetromile, le ne avanzò in rilevante lom- 
ma il prezzo 

Gontuttpciò il Comparente dimò di protedarfi formi ter con- 
tro di tale apprezzo ; affinchè nell’ ipotefi di rimanere qual- 
che creditore efclulo, quello fatto, fi fofse colje formalità do- 
vute , e coli accedo fupcr faiiem loci; ed alj’ apprezzo eco- 
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nemicamente prefcritto , ed efeguito f e formlter non fi oppo* 
le , fu sì per editare il gran difpendio , come per la lìcu- 
rezza che i creditori fopra degli effetti liberi erano certa- 
mente capienti ; giacche in altro calo non poreafi dilpenfare 
1 ’ apprezzo giuridico , fe 1 ’ economia , dal Clementiffimo So- 
vrano prefcritta , rìftringeafi nelle controverfie fra’ Congiun- 
ti ; ma lenza diffonderli a’ creditori , pe' quali dovcafi pro- 
cedere ad normam juris , perchè interamente de’ loro crediti 
foddisfatti veniffero . 

Egli è vero, che nella liquidazione della legittima del fu Duca 
Francefco , e de’ luoi effetti liberi , eravi l’ intereffe ancora 
de’ creditori dell’ odierno Duca , pella legittima a cofiui l'o- 
pra di quelli fpettante , motivo, per cui dalla Regia Giunta * 
nel dì 2p. Gennajo 1756. erafi eletto il Comparente per 
Avvocato de’ creditori tutti del prefente Duca ; ma il Com- 
parente febbene aveffe tutta la lua debolezza adoperato nel- 
la liquidazione del fuddetto Patrimonio libero ; pure non 
ifiimò d'infiftere per l’apprezzo giuridico per rilpetto di que- 
lli creditori , tra perchè allora non ancora era noto che i 
debiti dell’ odierno Duca giugneffero a fmoderata fomma ; e 
perchè l’avanzo della legittima paterna non tutto ridondava 
a vantaggio dell’ odierno Duca , fe a cofiui pella legittima , 
fra ì numero di cinque figli , più della decima parte fpet- 
tar non potea 

Ma la vera , e principale cagione impulfiva , e finale , per cui 
non infiftè il Comparente per 1 ’ apprezzo giuridico , e per 
cui a’ prerefi maggiorati con ifpecialitù per parte di quelli, 
creditori non fi oppofe , e tollerò infiems le varie provvi- 
denze economiche, indrizzatfe ad evitare la rovina di quella - 
fpettabile Cafa , fi fu, perchè riputò in iftato i creditori fud- 
detd di efsere appieno foddisfatti , cioè quei, che aveano dato 
i ducati ipooo. per le fpel’e del matrimonio dell’ odierno 
Signor Conte fopra de’ beni foggetti a’ maggiorati della Ca- 
fa , giuda gli ordini Sovrani, e i decreti del S. R.C. ; e gli 
altri parte fopra degli ftelfi beni in virtù della dichiarazione 
pella lomma di ducati 30000. fatta dal prefente Signor Du- 
ca , autorizzata dal Re, ed altresì dal Soprainrendente ; par- 
te fopra gli effetti T e fopra i frutti liberi dello fteffo Duca 
fino a che avelie vita ; e parte a pefo dell’ III. Conte dopo 
la morte del Padre, quante volte allora tutti foddisfatti non 
'follerò, per efecuzione dell’ obbligo fatto dallo fteffo Conte, 
allorché ottenne la rifiuta dello Stato di Buccino , approva- 
to eziandio dalla Maeffà del Principe, e dal Sopraincendente. 

A 2 Equan- 
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E quantunque avrebbe ben potuto il Comparente, a nome de' 
creditori tutti da lui patrocinati, domandare il fequeftro de'frutti 
di Buccino per l’avvenire , e la reftituzione de’ goduti dal Con- 
te , a riferva di quanto fi farebbe giuridicamente decifo : 
giacché in tutte le accennate occorrenze nè punto, nè poco 
inteft furono i creditori fuddetti ; tuttavolta fu rattenuto dal 
rifpetto di non vedere riufeire inutile la Paterna Reai Cura, 
fconvolgerfi una Cafa, rifolverfi ciò, che coll’ autorità Reale 
fi era permeilo , anguftiarfi il Sopraintendente di quel tem- 
po , che T avea fenza faputa , e fenza confenfo de’ creditori 
approvato ; e forfè e fenza forfè il Patrimonio dell’ odierno 
Duca nel S.C., non fenza danno degli delti creditori, dedurli, 

T N tale fiato di cofe non potendo i poveri creditori agire 
altrove , trovandoti per ordini Sovrani tutti chiamati alla 
Regia Giunta , era troppo Ocuro il Comparente che quivi , 
più che in ogni fupremo Tribunale , avrebbero quella giufti- 
zia ottenuta , che a loro favore veniva dalle Leggi tutte ac- 
cordata : e che, lungi dalle tormentofe vicende del Foro, fa* 
rebbero fiati lènza dilazioni alla fine foddisfatei . 

Quindi appena promulgato il laudo, con cui quelle controver- 
fie fui retaggio del Duca Francefco, dalla di lui Moglie, e da’ 
Figli protnoflè, che avrebbero contato e luftri, e fecoli nel- 
le vie giudiziarie del Foro, fi videro nel giro di poco tem- 
po lodevolmente fopite ; pensò il Comparente di porre in fi- 
curo eziandio i creditori dell’ odierno Duca , ficcome in fi- 
turo gi'a fi erano medi col fuddetto laudo i creditori tutti 
del Duca defunto . 

Produfse a tal’ uopo nel di 22, Agofto 1750- in Giunta una 
iftanza , didima in XX. capi , in cui, legnando le orme te- 
nute per gli altri creditori antichi , vale a dire fenza do- 
mandar cofe, che feco loro portafièro fconvolgimento , dila- 
zioni , difturbi , e dilpendio , come farebbero fiate la rivo- 
cazione della rifiuta , la reftituzione de’ frutti rifcolfi , il fe- 
queftro de’ futuri , la fofpenfione di ritenerli il denaro paga- 
to al Barone Ripa,, 1 ’ apprezzo giuridico , la rigorofa liqui- 
dazione della legittima , il fequeftro de’ frutti della terza 
parte delle dori dell’attuale Signora Duqheffa, ed altro, che 
larebbe convenuto de jure ; fi contenne nel domandare per 
allora quelle provvidenze , che, fenza difeoftarfi dall’econo- 
mia preferitra dalla clemenza del Principe , ftimavanfi di 

tutta giuftizia pella ficurtìt de’ Creditori ; , ut a fot. 38. ad 

42. atti per li creditori coll'odierno 111 . Duca , e fuot Congiunti. 

capi • •. Que- 
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Quella Manza fu nello fteffo giorno propolla , e letta nella 
Regia Giunta , dalla quale lì ordinò che il Magri. D. Giu- 
leppe Caìantra , auditis partibui , faceffe relazione (opra di 
ciaicuno capo di quella , con riferire inlìeme quanto dalle 
parti fi folle propolto , e replicato, e i documenti che pro- 
dotti vicendevolmente fi fofiero , per indi darfi la provvi- 
denza opportuna, ut fol. 44. cit. proc. 

Onde colla requifitoria del Razionale fuddetto del d'i 31. di 
quel mele fu 1 ’ Manza , coll’ appuntamento della Giunta no- 
tificata a tutti gl’ interelfati , e fpccialmente a’ Signori Du- 
ca di Martina, e Conte di Buccino, ut a fot. 45 ad 52. 

Il Duca con lua lunga Manza formitcr aderì a quella del 
Comparente , per riguardo di XVIII. Capi , ad eccezione 
degli altri due , attinenti alla moderazione del fuo livello , 
e della Signora Duchefla fua moglie , e fi diffufe in aggiu- 
gnervi alcune circoftanzc di fatto , ed altre ragioni ancora , 
ut a fol. 79. ad 97. cit. proc. 

Si formò l’ ordinata relazione dal Razionale Caìantra nel dì 
17. Novembre 1759. , in cui non fidamente riferì di avere 
appieno intefe le parti , ma inoltre fi fece carico delle op- 
pofizioni, e delle varie Manze, e documenti da colloro pro- 
dotti , ut a fol. 98. ad 136. 

Ed avendo il Procuratore dell’ 111 . Conte domandato gli atti , 
gli furono con appuntamento accordati dalla Regia Giunta , 
che tenuta nel dì 21 Novembre, per fentire i rifpettivi Av- 
vocati , fu prorogata pel dì 4. Dicembre di quell’ anno , 
Ut fot. I37. Il 

Si produce lunga Manza per parte del Conte , in cui fi rifpó- 
fe a ciafcuno capo dell’ Manza del Comparente , ut a fol. 
145. ad 161. 

E nel dì 8. Dicembre fi propofero , e fi efaminarono nella 
Regia Giunta le fuddette Manze , e relazione coll’ afliftenza 
di tutti gli Avvocati degl’ InterelTati ; e fi appuntò che fi 
proleguiffe a parlare nel dì 13. di quel mefe , ut fol. 170., 
nel quale giorno, avendo terminato di arringare lungamente , 
dopo del Comparente , l’ Avvocato del Conte D. Francefco 
Villa , e gli altri ancora , fi appuntò che fi formafiero le 
reciproche allegazioni , e che nel dì 3. Febbraio ij6o. fi 
farebbe quella caufa decifa, ut fol. 172. 

E fi appuntò ancora che pel dì 18. Dicembre fi fofiero gli 
Avvocati uniti avanti del Sopraintendenre infieme col Ca- 
lantra , ad oggetto di appurarfi i fatti fopra 1 ’ Manza del 
Duca per gli abbagli, che in quella diceanfi commefii dallo 
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fletto Calantra nelle detrazioni della legittima al medefimo 
Duca fpettante , ut cit. fol. 1 7 1. 

Ma la morte dell’ Avvocato Villa , il doverli appieno illruire 
il nuovo Avvocato del Conte, e varie altre vicende occorfe, 
furono la cagione , che non {blamente nel di prefitto , ma 
neppure fino al mete di Maggio 1761. feguifle la fofpirata 
decifione . 

Quindi per si lunga dilazione (limò il Comparente con fua iftan* 
za proteftarfi per 1 ’ interefle liquidando a prò di quei Credi- 
tori del defunto , e dell' odierno Duca , che de’ loro crediti 
nettano interefle percepivano ; e con altra iflanza domandò 
che finalmente feguifle la tanto differita decifione , la quale 
rcftò fidata pel dì 5. Maggio 1761. , ut fol. 253., Cr 257. 
cit. proc. 

Neppure nel preferitto giorno fi potè decidere per le nuove 
oppofizioni del Conte, fratte quali vi fu, che non collava di 
eflerfi veramente, fpefi nella rifezione , e rimodernazione del 
Palazzo Baronale di Buccino i ducati 1530. 80. , che fra 
due. 1844. eranfi liberati dal S. C. a D. Francefco d'Auria 
allora Agente del Duca : onde con appuntamento della Re- 
gia Giunta del dì ip. Maggio 1761. fi ordinò al Regio 
lngegniere D. Giovanni del Gaifo , che conferitofi nella 
Terra di Buccino , riconofcefle , e riferifle le fpefe fuddettc, 
ut foL 271., ficcome fu dal medefimo già efeguito . 

E quantunque in più giornate fi fodero difeuflì i Creditori 
deli’ odierno Duca , coll’ intervento eziandio dell’ Avvocato , 
e Proccuratore del Conte; pure per la morte del Conlìgliere 
Borgia , per edere andato il Signor Conlìgliere Salamone 
Conlultore in Sicilia , e per altri lopravvenuti impedimenti 
non fi potè la decifione filila fuddetta illanza intraprendere 
prima del caduto mele di Giugno ; tuttocchè fi fotte più 
volte parlata la cauli in Giunta , e datoli più volte 1 ’ ordi- 
ne d'informare, ut ,faf. 300., 463., & 52 6. 

Finalmente dopo eflerfi ( ficcome fi crede ) dalla Regia Giun< 
ta fatta la decifione fopra de’ primi tre Capi della replicata 
illahza , fi appuntò il deciderli fopra del VI., dell’ Vili., e 
del XIII. capo , al cui effetto ne precedette l' appuramen- 
to de’ fatti avanti del Signor Configliere Sopraintendente. Ma 
poi nella Giunta di nuovo fi pofe in dubbio ciò, che fi era 
appurato , fpccialmente pel contenuto nel capo ottavo , e 
tredicefimo, motivo , per cui nè tampoco fi poterono quelli 
capi decidere . 

_,vr.Tua anfibi ai • .='« ; >■: - 
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V Edendo intanto il Comparente Tempre più differirli la fud- 
detta decifione, per cui affai rilevante danno ne (offrono 
tutti i creditori : e vedendo ittfierne che poco , anzi niente 
abbia giovato il modo finora tenuto da elfo Comparente, 
il quale credea di porre in Scuro i Creditori , fenza pregiu- 
dizio dell’ 111 . Cala di Martina ; è entrato ragionevolmente 
nel dubbio òhe , continuando a procedere nei modo dello, 
non veniflero i Tuoi Clienti pregiudicati , e poteflcro gi dia- 
mente lagnarfi del fuo patrocinio . 

Ricorre pertanto alla detta Regia Giunta, e in feguela di tut- 
te le lue precedenti iftanze, c ricorfi , a’ quali formiter ade- 
rilce , e lenza il minimo pregiudizio di tutte , e qualfivo- 
gliano ragioni a’ fuoi principali competenti , fa iftanza aver- 
li dalla Regia Giunta prefente quanto in quella verri colla 
dovuta venerazione efpollo , e darfi quelle provvidenze, che 
nelle predenti circoftanze fi (limeranno più propie , perchè 
i poveri creditori portano , almeno dopo una si lunga afpet- 
tativa , conseguire quanto loro fi dee. 

PER RIGUARDO DEL CAPO I. 

Q Ualora non fi forte decifo , o non fi avelie a decidere 
che giuda la dichiarazione fatta dal Duca a di 5. Set- 
tembre 1753-, *r fot. 18. cit. proc. pella fomma di ducati 
30000. fi dovefsero i creditori Soddisfare fopra de’ beni Sog- 
getti ai Maggiorato del Duca Francefco il vecchio ; in tale 
iporefi ex nunc fa idanza pel fequedro de' frutti di Buccino, 
ed altro, come in appreffo. 

PEL CAPO IL 

S Ebbene fi a troppo chiaro l' obbligo del Conte di Soddisfare 
tutti quei, creditori , che in vita del Duca fuo padre fod- 
disfatti non fodero ; pure dovendoli fopra di quedo capo 
dare la provvidenza opportuna , ficcome per anni dieci ha 
goduto l’ 111 . Conte i frutti di quedo dato , e dovrà conti- 
nuare a goderli, finché viverh il Duca, cosi è di giudo che 
fi dichiari legittimo il patto , e l’obbligo luddetto del Con- 
te, per maggior cautela de' creditori . 
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PEL CAPO III- 


N EI cafo che o non fi folle decifo , o non fi avelie a de- 
cidere che de’ ducati 19000. , prefi ad annuo cenfo dal 
Duca, e dal Conte infolidum per le fpefe del matrimonio, 
doveffero tali creditori foddisfarfi fopra de’ beni foggetti al 
maggiorato del Duca Petracone il Vecchio ; fa illanza e» 
nunc prò fune per parte di tutti gli altri creditori , che li raffre- 
ni l’arbitrio de' fuddetti creditori particolari, e che debbano 
eglino indirizzarfi contro del Conte; ciocché non è permelfo 
agli altri, che non hanno l’obbligo del medefimo. Ed averli 
la confiderazione dovuta per l’annualità di tali due. 19 tu., 
pagati interamente da’ frutti fpettanti al Duca , e per elfo a’ 
fuoi creditori. 

PEL CAPO IV. 

F A illanza di nuovo , che fi fpieghino le partite per erro- 
re detratte dalla legittima dell’ odierno Duca , che im- 
portano fonema confiderabile ; giacché l’ ideilo Razionale Ca- 
lantra nella citata fua relazione confelfa 1’ abbaglio prefo in 
alcune partite, ut a fot. 105. ad ni. eit. proc. Nè può te- 
merli , che in quedo modo venga ad impugnarli , 0 a rifor- 
mai il laudo; ma fi vengono bensì a correggere quelli 
errori, che prima, nell’atto, e dopo della fentenza poffono, 
c debbono elfere prò vernate corretti ; imperocché l’errore li 
tollera, Uno a tanto che non fia conofciuto ; ma dopo eflerfì 
conofciuto, e appurato, niuna ragione vuole che fi fodenga. 

PEL CAPO V. 

F A parimente idanza per la confulta da fard a S. M. , ad 
oggetto di rifolverli la quidione di Tribunali protnofla 
dal Signor Duca delle Grottaglie per le doti della fu Du- 
chefla Gaetani. 

PEL CAPO VI. 

T Rattandofi di debito contratto dal Duca , e dal Conte 
infolidum per la fomma di due. 6000. , fenza del quale 
non farebbe feguita la fopraintendenza generale , decorno 
fenza di queda non fi farebbe accordata la rifiuta di Buc- 
cino , e lènza tale rifiuta non farebbe il matrimonio del 
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Conte feguito ; qualora non fi fofle decifo , o non fi avefiu 
a decidere che andafTc in tutto , o in parte almeno % ca- 
rico del Conte, fa illanza ordinarfi che fi folpenda la riten- 
zione allo Aedo Conte accordata , oltre alla provvidenza , 
che fi domanderà qui apprefio. 

P E L * C A P O VII. 

v * 

A Nome de’ creditori , che non hanno in loro vantaggio 1 ’ 
obbligo della Signora Dùchefla odierna di Martina . col- 
la Regia dilpenlà , fa illanza ordinarfi a quei creditori, i 
quali tengono la terza parte delle doti di quella legittima- 
mente obbligata , che lopra delle delie doti s’ indrizzino , o 
alla peggio iequdlrarfi quoad proprittatem la terza parte di 
tali doti . 


PEL CAPO Vili. 

G Ltre alla fomma di ducati 4327 15., valore degli ani- 
mali di greggi avanzati dall' odierno Duca , pc’ quali 
non può incontrarli la minima difficoltà ; fa illanza che fi 
aggreghino al Patrimonio libero dello dello Duca le altre 
quantità, compofte dal valore di altri animali, oltre a quel- 
li addetti alle malfarle , ed a’ molini , che lolamente non fi 
debbono aggregare, perchè non comprefi nel primo apprezzo, 
e contenuti nel fecondo . 

Ma perchè nell’ inventario dell’ eredità del fu Duca Petracope 
quelli animali di malfarle , e di molini affatto non fi leggo- 
no ; ma fojamente quelli , che formano greggi : e perchè 
nell’ ideila maniera circa a quedo putito parla l' inventario 
dell’ eredità del Duca Francefco , perciò il valore di quedi 
animali o deelì al patrimonio libero dall’ odierno Duca in- 
teramente aggregare: ovvero accrefcerfi al Patrimonio libero 
del Duca Francefco , ed aumentarfi la legittima dell’ odier- 
no Duca . 

PEL CAPO IX. 

F A idanza di aggregarfi al Patrimonio libero dell’ odierno 
Duca tutte le quantità di capitali , -terze , ed ir.terelfe , 
che fra’ debiti del fu Duca Francefco fono dati finora edin- 
ti co' frutti de’ maggiorati (penanti al prefeme Duca , e per 
elfo a’ fuoi creditori, de’ quali debiti parte fc ne appurarono 


/idr 


Digitized by Google 



dalCalantra nella defcritta fua relazione , ut foi.nó., & 117, 
e parte fe ne farà co' legittimi documenti chiaramente co- 
llare . 

PEL CAPO X. 

Q Ualora fi adegui a’ creditori il frutto della terza parte 
delle doti dell’ odierna Signora Duchcda , fi potrebbe tol- 
lerare il vitalizio di ducati 1600 , che alla medefima lì 
corrifponde da’ frutti fpettanti a’ creditori difuo marito. Ma 
dove il fuddetto adeguamento non feg iride , fa iflanza pella 
moderazione di tal vitalizio. E feyenilfe da ordini Sovrani 
tal moderazione interdetta , fa iflanza di elsere intefo il 
Comparente , per indi farfene rapprefentanza a S. M. , af- 
finchè non rimangano i poveri creditori indifefi , ed cfcluft . 

PEL CAPO XI. , E XII. 

N On occorre il difeettarfi , e ’1 provvederli il primo , per- 
ehè rifoluto colla morte della Duchelfa Gaetani : e ’l 
fecondo, perchè decifo dalle (Irettezze del Duca per gli alse- 
gnamenti fopra del fuo livello feguiti . 

PEL CAPO XIII. 

G He contiene le migliorie fatte fopra de’ beni foggetti a’ 
maggiorati con quei frutti , che , fpettando all’ odierno 
Duca, erano de’ fuoi creditori, il Comparente fi rimette all’ 
iflanza ultimamente da lui prodotta; ripetendo che, qualora 
fi fieno ammeffi ,' o fi abbiano] ad ammettere ( ficcome di 
certo il crede ) interamente fopra de’ beni foggetti i ducati 
19000. prefi a cenfo dal Duca , e dal Conte infelidum ; in 
tale cafo non fi pollono , nè fi debbono aggregare al Patri- 
monio libero dell’ attuai Duca i ducati 1844. liberati all’A- 
I. gente d’ Auria per le fpefe nel Palazzo di Buccino . Ma 
laddove non interamente fi fofsero , o venifsero ammeffi, in 
tale ipotefi è ben giuda , che fi aggreghino , ficcome ne fa 
iflanza , al patrimonio libero del Duca i ducati 1530. 80. , 
che fi appurarono dall’ Ingegnere del Gai fo, fpefi nel riattarfi 
il Palazzo di Buccino, e ’l Catino in quello flato efiflente , 
ut fol. . , . 

II. La feconda partita è di ducati 577. < 5 , fpefi per le nuove 
fogge nelle mafferic di Martina , pella nuova bufalaria , e 

ne’ 


Digitized by Goo; 



ne’ molini di quello Stato , ed altre, cofe , che vengono di- 
fintamente riferite co’ loro documenti dal Calantra nella Ina 
relazione lui capo Xllf. a fol. 121. a t. ad 123. t.tc.pi. i 

III. I due. 505, che dal Razionale Mele fi dicono fpefi petali 

Molini di Mottola , giuda i documenti , che faranno dal 
medefimo efibipi / A 

IV. I ducati 1000, fpefi dal Signor Conte in rifare l’apparta- 
mento nuovo del Palazzo di Martina , con ordini della Re- 
gia Giunta di averteli a ritenere da’ frutti ipettanti a’ credi- 
tori alla ragione di ducati 200. l’anno, ut fol. 331, <^ 333. 

V. I ducati a< 5 ( 5 . 52 , fpefi nel riattarfi il Calino nella Conoc. 

chia , o fia nello Scudillo , per ordine della Regia Giunta , 
ut fol. 458. a t, , giuda le relazioni del Regio Ingegniere, 
fol. 20., & fol. 35. at. atti tu di cib fabbricati . : f 

VL I ducati 83. 44, fpefi nelle rifezioni del'Palazzo a Seggio 
Capuano per ordine della Giunta , ; giuda la relazione lud- 
detta ,_/?/. 40, ut. atti fuddetti. - / 

VII. Quanto per .ordine della Giunta fi fpefe dal magn. Atti- 
tante Badie per gli u te n fili fiacri nella Cappella della Co- 
nocchia , ut fok . . . : ! 

Vili. I ducati 2ÓQ . ,? che debbonfi ora fpendere nel fuddeno 
Palazzo in Napoli, giufta là perizia } foi^2. at. atti fuddetti . 

1 - • t ’)r - * ’ * * •* , 

-om :. PER LI CAPI XIV. XV. XVI., E XVII. 

- : io 7 . '"'( r. * 

N On vi è bifogno di decifione, per efferfi dopo dell’ anno 
17 5P. , in cui fu formata 1’ iftanza , parte rifoluti , e 
parte già determinati dalla Regia Giunta . 

; c ■ .! 

PEL CAPO XVIII. 

—•i . , l j itt.-n • ■ • t • 1 . : 

E Sfcndofi dal Razionale Mele liquidate le fpefe finora occor- 
re nella Regia Giunta nella fomma di due. 18578 , que- 
lle debbono , economicamente riparcirfi fra’ due Patrimonj 
del . defunto , e dell’ odierno Duca , fra’ creditori di quelli , e 
fra putti gl’ Intereffati; in modo però che i creditori , i qua- 
li q non hanno pcrceputo imerelfc j o debbono confeguire 
fio moie notabili arretrate , non abbiano a foggiacere a du- 
plicato pefo; vio più che non godano neppure il vantaggio 
d’ efferc preléaiee&ente Soddisfatti . ./ 1 
-j.iio'jrr.i .'S.-lD LI; .ir; ' 

• telila i!.' iv. b sitrr:: ■ i : , , . ■ '• - 
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PEL CAPO 


XIX. 


D ipende dalle decifioni gii intraprefe, e da terminarti nel- 
la Regia Giunta . 

PEL CAPO XX. 

F A idanza di ammetterti tutti i creditori, ancorché in tre 
rubriche didimi; e a tal oggetto fi rimede il Comparente 
a quanto allegò nella fcrittura IV. in idampa . 

E ciò in quanto alla riferita idanza di capi XX. formata fin 
dall’anno 175?. 

C Olle decifioni, che fi dimano già fatte in parte, e che in 
parte debbono farti da' dottidimi Signori Minidri della 
Regia Giunta , fopra il dedotto nelle precedenti , e nella 
prefente idanza , crede il Comparente , e fperano i Credito- 
ri di edere tutti capienti fui Patrimonio libero dell’ odier- 
no Duca , compodo dagli effetti fuoi liberi , e da quanto 
farà giudicato a foddisfarfi di debiti fopra i beni foggetti. 
Ma qualora colle fuddette decifioni non vi foffe tal capienza , 
perchè potrebbe avvenire che il Signor Conte ( il che Id- 
dio non permetta ) premoride al Signor Duca fuo padre . 
onde inutile rimanere l’obbligo dell’ idedo Conte di foddisfa- 
re pofl mortem patris tutti quei creditori , che vivente il me- 
defimo foddisfatti non fodero perciò in tale ipotefi , volen- 
do il Comparente adempiere la fua incumbenza, addoffaragli 
dalla Geda Regia Giunta , c# nane prò tunc fa idanza formi- 
ter di ordinarli al detto Ilh Conte, che dia idonea caute- 
la per quella fomma , di cui rimanedero i creditori Co- 
perti , e infieme di fequedrarfi quoad proprietatem quella por- 
zione delle doti materne , che dopo la morte ( che fia lon- 
tana ) della Signora DucheGà dovrà all’ iftefio Conte fpet- 
tare . 

E nell’ ipotefi , che qualche dubbio ( il che per altro non cre- 
de ) s’ incontrade o fopra 1 ’ obbligo del Conte , o fopra la 
cautela da darfi ; in tal cafo gradatim , conditionaliter ; & 
fuccejfìve fa idanza ordinarfi che vengano nella Soprainten- 
denza da ora in avanti i frutti dello Stato di Buccino , e 
che il Signor Conte redituifea alla Geda Sopraintendenza i 
frutti rifeodi da quello Stato pel decorfo di anni dieci , che, 
giuda la relazione del Regio Ingegnierc del Gaifo, importa- 
no oltre a’ due. 80 m. , con dedurfene annate dieci di alimen- 
ti del detto 111 . Conte in quella fomma , che prò preterito , 
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